




NOTIZIARIO DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 7 20 AGOSTO 1976 

Vescovi delegati e sostituti al Sinodo 1977 

Nel corso della XIII Assemblea Generale della C.E.I. si è proceduto 
alla elezione dei Vescovi delegati e sostituti al Sinodo 1977. 

In data 21.V.1976 con lettera n. 505/76 il Card. Presidente ha in­
viato al Segretario Generale del Sinodo, Mons. Ladislao Rubin, l'elenco 
dei Vescovi eletti, per la ratifica da parte del Santo Padre. 

Si riporta, per documentazione, la lettera di ratifica del Segretario 
Generale del Sinodo e i nominativi dei Vescovi in ordine di elezione. 
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SYNODUS EPISCOPORUM - PROT. N. 270/76 - E CIVITATE VATICANA, 19-7-1976. 

E.mo Card. Antonio Poma, Praesidi Conferentiae Episcopalis Italiae. 

Eminentissime Domine, 

honori mihi duco Tibi significare Summum Pontificem ratam 
habuisse Sodalium et Substitutorum electionem a Conferentia Episco­
pali Italiae rite effectam. 

Nomina igitur horum Sodalium nunc pubblici iuris fieri possunt 
ad normam art. 6 § 3 «Ordinis Synodi Episcoporum celebrandae re­
cogni ti et aucti». 

Libenter demum hac utor opportunitate obsequentes animi mei 
sensus testandi meque profitendi 

VESCOVI DEPUTATI 

Eminentiae Tuae Reverendissimae 
add.mum 

+ LADISLAUS RUBIN 

Secr. Gen. 

CARD. ANTONIO POMA, Arcivescovo di Bologna e Presidente della C.E.I. 

MONS. A. ANASTASIO BALLESTRERO, Arcivescovo di Bari 

MONS. ALDO DEL MONTE, Vescovo di Novara 

CARD. ALBINO LUCIANI, Patriarca di Venezia 

VESCOVI SOSTITUTI 

CARD. GIUSEPPE SIRI, Arcivescovo di Genova 

MONS. CARLO MACCARI, Arcivescovo di Ancona 



Consultazione circa 
i "Lineamenti" del Sinodo dei Vescovi 1977 

Per documentazione, si riporta la lettera circolare n. 707/76 del 
14 luglio 1976 del Segretario Generale della C.E.I., indirizzata ai Mem­
bri della Conferenza, e la nota allegata contenente alcune indicazioni 
circa la consultazione sul tema proposto per il 5° Sino do dei Vescovi, 
che si terrà nel 1977. 

Venerato Confratello, 

nel corso della riunione tenuta a Roma il30.VI - 1 e 2.VII scorso, 
la Presidenza ha ripreso in esame !'invito della Segreteria Generale 
del Sinodo dei Vescovi alla consultazione delle Conferenze Episcopali 
sul tema proposto per il 5° Sinodo: « La catechesi nel nostro tempo, 
con particolare riferimento alla catechesi dei fanciulli e dei giovani ». 

Come è noto, il 5° Sinodo dei Vescovi si svolgerà nella Città del 
Vaticano, a partire dalla seconda metà del settembre 1977. 

Per la consultazione delle Conferenze Episcopali, la Segreteria del 
Sinodo ha pubblicato nei mesi scorsi i « Lineamenti» ed ha cliiesto 
che i dati delle consultazioni le siano fatti pervenire entro il 30 novem­
bre prossimo. 

La Presidenza della C.E.I., considerando la ristrettezza dei tempi 
concessi per la consultazione, tenendo presenti i complessi programmi 
delle nostre diocesi in questi mesi e, in particolare, l'attività in corso 
nel nostro Paese per la preparazione del Convegno « Evangelizzazione 
e promozione umana », ritiene opportuno dare in materia agli Ecc.mi 
Padri membri della Conferenza alcune indicazioni, che ora allego alla 
presente lettera. 

Nella fiducia che tali indicazioni possano facilitare questo nostro 
doveroso impegno, colgo volentieri l'occasione per porgereall'E.V. il 
mio fraterno ossequio e confermarmi 

* * * 

dev.mo 

+ LUIGI MA VERNA 

Segretario Generale 

123 



124 

ALLEGATO AL PROT. 707/76 del 14-7-1976 

Orientamenti per la Consultazione 

Il 5° Sinodo Generale dei Vescovi si svolgerà nella Città del Va­
ticano, a partire dalla seconda metà del settembre 1977. Avrà come 
tema di studio: La catechesi nel nostro tempo, con particolare riferi­
mento alla catechesi dei fanciulli e dei giovani. 

Poiché la Segreteria Generale del Sinodo chiede che la consulta­
zione delle Conferenze Episcopali si concluda entro il 30 novembre 
prossimo, sembrano utili alcune brevi indicazioni circa il significato 
per 1'Italia del tema posto allo studio, circa il metodo per la consulta­
zione delle Chiese particolari, circa il calendario di lavoro. 

I. - IL SIGNIFICATO DEL TEMA 

1. - Nella prima parte, i Lineamenti pubblicati dalla Segreteria 
del Sino do spiegano il significato del tema, ne sottolineano i princi­
pali motivi di interesse, richiamano alcune avvertenze per lo studio 
del documento preparato per la consultazione e invitano, infine, ad 
ambientare la consultazione stessa nel contesto della vita della Chiesa 
di questi ultimi anni (con riferimenti, tra l'altro, ai documenti più re­
centi del Magistero sulla evangelizzazione e sulla catechesi). 

A tutte queste riflessioni sembra opportuno dare il necessario ri­
lievo. In particolare, sarà bene sottolineare che: 

a) il tema del Sino do è unitario; se dà risalto alla catechesi dei 
fanciulli e dei giovani, è perché a partire dai problemi delle nuove ge­
nerazioni si sappia cogliere la situazione pastorale di oggi con mag­
giore concretezza e più chiare responsabilità; 

b) è specificamente della catechesi che il 5° Sinodo intende oc­
cuparsi, in continuità e quasi a sviluppo ed approfondimento del tema 
del Sinodo precedente, che considerava più ampiamente i problemi 
della «Evangelizzazione »; 

c) i Lineamenti invitano a considerare la catechesi nella sua 
originalità e, al tempo stesso, nel quadro di tutta l'esperienza cristiana 
e di tutto l'impegno pastorale (cfr. n. 3), come del resto sta avvenendo 
per il movimento catechistico in tutto il mondo. 

2. - La seconda parte dei Lineamenti, suddivisa in 5 capitoli, « pro­
pone una serie di argomenti, a partire dai quali possono essere esami­
nati i diversi aspetti del tema del Sinodo. Per ciascun argomento si è 
curata una breve illustrazione e si sono posti alcuni quesiti» (n. 3). 



Considerazioni e interrogativi potranno diventare più concreti, se 
si vorrà fare riferimento alla reale situazione culturale e pastorale del 
nostro Paese. Per questo, non sembra fuori luogo annotare che: 

a) la situazione socio-culturale e pastorale del nostro Paese è 
stata più volte oggetto di studio e anche di indagine nel corso di questi 
ultimi anni, sia a livello locale sia a livello regionale e nazionale; molti 
rilievi raccolti in tali sedi, pertanto, potranno essere utilmente riveduti 
e approfonditi (si pensi, in particolare, all'inchiesta «Evangelizzazione 
e sacramenti» e alle fasi di preparazione del Convegno «Evangelizza­
zione e promozione umana»); 

b) non solo per la rilevazione socio-culturale, ma anche per 
quanto riguarda i piani pastorali, sarà bene fare riferimento all'atti­
vità comune di questi ultimi anni (<< Evangelizzazione - sacramenti -
promozione umana»), oltre che alle più importanti attività delle Chiese 
locali; 

c) infine, sembra legittimo sottolineare come la consultazione 
per il 5° Sinodo si possa felicemente intrecciare con la consultazione e 
la sperimentazione dei nuovi catechismi, a partire dal «documento 
base »: «Il rinnovamento della Catechesi» (EPI, 1970). 

I Lineamenti del 5° Sinodo, in altre parole, non trovano impre­
parate le nostre Chiese locali; la consultazione richiesta può forse es­
sere facilitata, se si farà concreto riferimento alle esperienze in atto 
nel nostro Paese. 

II. - AVVERTENZE PER LA CONSULTAZIONE 

3. - Per quanto riguarda il metodo da seguire nella consultazione, 
senza pretese e nel rispetto delle competenze dei singoli Vescovi, sem­
brano utili le seguenti avvertenze: 

a) la responsabilità primaria è dei Vescovi, sia a livello dioce­
sano, come a livello regionale e nazionale; 

b) è bene distinguere le tre fasi della consultazione: diocesana, 
regionale, nazionale, come del resto è avvenuto in altre simili cir­
costanze; 

c) non sembra possibile condurre una vera e propria «consul­
tazione di base », sia per la ristrettezza dei tempi, sia per non riversare 
sugli operatori della pastorale nuovi ed improvvisi problemi; 

d) i Vescovi pertanto, ai diversi livelli - diocesano, regionale, 
nazionale - potrebbero chiedere la collaborazione a ristretti gruppi 
di esperti che, per la loro competenza specifica e articolata, sappiano 
insieme rilevare obiettivamente le situazioni e le prospettive del mo­
vimento catechistico. 

Tra questi esperti, normalmente potranno essere i Direttori degli 
Uffici Catechistici o i loro collaboratori più preparati. 
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Il gruppo di esperti potrà, all'occorrenza, chiedere contributi par­
ticolari o verifiche ad altre persone qualificate. 

e) Per una consultazione più attenta, non sempre sarà facile che 
si approfondiscano tutti i temi proposti dai Lineamenti. 

Senza perdere di vista la globalità dei problemi, si potrà dare la 
preferenza a quegli aspetti della situazione pastorale che, in sede lo­
cale, sono maggiormente avvertiti, o perché vengono da una positiva 
sperimentazione pastorale o perché denotano lacune che preoccupano 
la comunità cristiana. 

f) La relazione del gruppo di esperti - soprattutto a livello dio­
cesano - potrà, all'occorrenza, essere esaminata in sedi competenti, 
come ad esempio i consigli pastorali e presbiterali. 

III. - CALENDARIO PER LA CONSULTAZIONE 

4. - Tenuto conto che la Segreteria della C.E.I., d'intesa con la 
Presidenza, dovrà inoltrare i dati della consultazione alla Segreteria 
Generale del Sinodo entro il 30 novembre prossimo, è necessario arti­
colare il calendario di lavoro come segue: 

- entro il 10 ottobre, consultazione a livello diocesano; 

- entro il 10 novembre, consultazione a livello regionale. 

Dallo novembre, inizierà la elaborazione della sintesi a livello 
nazionale. 

5. - Le intese per la consultazione a livello regionale vengono la­
sciate alle Conferenze episcopali dellecsingole regioni. 

Alla Segreteria della C.E.I. devono essere inviate le relazioni delle 
Conferenze Episcopali regionali e, in allegato, le relazioni dei singoli 
Vescovi, con eventuale altra documentazione. 

6. - Ben comprendendo le difficoltà connesse soprattutto con la 
ristrettezza dei tempi, con gli impegni per il Convegno «Evangelizza­
zione e promozione umana» e, per gli Uffici Catechistici diocesani, con 
le complesse iniziative della ripresa dell'attività pastorale nei mesi di 
settembre-ottobre, si ravvisa la necessità di far ricorso a persone che 
possano disporre di tempo sufficiente per dedicarsi a questo compito 
tanto importante. 

* * * 

Dispiacerà forse a molti che non si possa fare una vera e propria 
consultazione di base sullo «stato della catechesi» nel nostro Paese. 

Al riguardo, non è fuori luogo annotare che, dopo questa prima 
consultazione, sarà elaborato lo schema definitivo del 50 Sinodo. Ci 



sarà cosÌ modo di sviluppare ulteriormente ricerche e riflessioni di 
comune interesse, utili tra l'altro ai Vescovi italiani delegati allo 
stesso Sinodo. 

Inoltre, è opportuno rilevare come, a prescindere dalla consulta­
zione, i Lineamenti del Sinodo possano essere uno strumento adatto 
per promuovere· una più consapevole partecipazione ecclesiale sul piano 
dell'impegno catechistico nelle comunità parrocchiali, nelle zone pa­
storali, nelle diocesi stesse. 

Appendice: per documentazione 

Per una più completa documentazione sul 5° Sinodo Generale dei 
Vescovi si rinvia: 

- al Notiziario della C.E.!. n. 12 del 30.xII.1975 (cfr. pago 281); 

- al Notiziario della C.E.I. n. 5 del 22.V.l976 (cfr. pago 94-96); 

- alla nota sul 5° Sinodo Generale dei Vescovi: appunti e adem-
pienze, distribuita nel corso della XIII Assemblea Generale della C.E.I., 
con allegata la « Conferenza stampa di S.E. Mons. L. Rubin, Segretario 
Generale del Sino do dei Vescovi»; 

- ai Lineamenti per la consultazione, pubblicati dalla Se­
greteria Generale del Sinodo e allegati alla lettera C.E.I. 29.4.1976, 
prot. 469/76, editi ora anche dalla L.D.C. Editrice di Torino. 

Si segnalano, inoltre, alcuni documenti di facile consultazione e 
di più immediata pertinenza al tema di studio del 5° Sinodo: 

SUA SANTITÀ PAOLO VI 

- Adhortatio Apostolica ad Episcopos, Sacerdotes et Christifideles 
totius catholicae ecclesiae de evangelizatione in mundo huius 
temporis, Typis Polyglottis Vaticanis, MCMLXXV. 

- Esortazione Apostolica Evangelii Nuntiandi, Tipografia Poliglot­
ta Vaticana, 1975. 

(Cfr. L'impegno di annunziare il Vangelo, L.D.C. Editrice, 1975; 
Evangelizzazione nel mondo contemporaneo, Edizioni Paoline, 
1975). 

SACRA CONGREGATI O PRO CLERICIS 

- Directorium catechisticum generale, Libreria Editrice Vaticana, 
1971. 
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(Cfr. Direttorio catechistico generale, L.D.C. Editrice, 1971; Atti 
del II Congresso catechistico generale, Editrice Studium, 1972). 

SYNODUS EPISCOPORUM 

- De cathechesi hoc nostro tempore tradenda praesertim pueris 
atque iuvenibus, Typis Polyglottis Vaticanis, 1976. 

La catechesi nel nostro tempo, con particolare riferimento alla 
catechesi dei fanciulli e dei giovani, Tipografia Poliglotta Vati­
cana, 1976. 

(Cfr. La catechesi nel nostro tempo con particolare riferimento 
alla catechesi dei fanciulli e dei giovani - Lineamenti di studio 
per la preparazione del Sino do dei Vescovi, L.D.C. Editrice, 1976). 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

- Il rinnovamento della catechesi, Edizioni Pastorali Italiane, 
1970. 

- Evangelizzazione e sacramenti, Documento pastorale dell'Epi­
scopato italiano, Notiziario C.E.I. n. S, 1973. 

- Evangelizzazione e sacramenti della Penitenza e dell'Unzione 
degli Infermi, Documento pastorale dell'Episcopato italiano, 
Notiziario C.E.I. n. 7, 1974. 

- Evangelizzazione e promozione umana, Documento base (n. l) 
del Comitato preparatorio del Convegno, Notiziario C.E.I. n. S, 
1975, pp. 90-104. 

(Cfr. Evangelizzazione e promozione umana - Documento base 
del Convegno Nazionale - Traccia per la revisione e il rinnova­
mento di mentalità e di vita nelle comunità ecclesiali, L.D.C. 
Editrice, 1975). 

Evangelizzazione e Sacramento del Matrimonio, Documento pa­
storale dell'Episcopato italiano, Notiziario C.E.I. n. 6, 1975. 

COMMISSIONE EPISCOPALE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE E LA CATECHESI 

- Il catechismo dei bambini, Edizioni Pastorali Italiane, 1973. 

- Il catechismo dei fanciulli, Edizioni C.E.I.: 

l) lo sono con voi, 1974. 

2) Venite con me, 1975. 

3) Sarete miei testimoni, 1976. 



XLI Congresso Eucaristico Mondiale 
Filadelfia 1 - 8 agosto 1976 

COMUNICATO DELLA PRESIDENZA DELLA C.E.I .. 30·7·1976 

Nell'imminenza del Congresso Eucaristico Internazionale, che si 
celebrerà a Filadelfia negli Stati Uniti dall'l all'8 agosto prossimo, la 
Presidenza della C.E.I. richiama l'attenzione della comunità ecclesiale 
italiana sull'importante avvenimento, che continua una tradizione cara 
a tutto il mondo cattolico: quella di raccogliersi periodicamente in­
sieme attorno all'Eucaristia, sorgente di vita per la Chiesa e per l'in­
tera umanità. 

Il tema del Congresso - « L'Eucaristia e ·la fame nel mondo» -
è un invito, per quanti hanno accolto il messaggio della salvezza, a 
rendere più consapevole la fede, più generosa la carità, più forte la 
speranza, più chiara la testimonianza di Cristo di fronte alle esigenze 
materiali e spirituali degli uomini del nostro tempo. 

Assai opportunamente, il Congresso approfondirà il tema gene­
rale, prendendo in considerazione i molteplici aspetti della fame del 
mondo: la fame di Dio, la fame di amore, di pane, di libertà e di giu­
stizia, la fame di verità, di comprensione e di pace. Le celebrazioni 
culmineranno 1'8 agosto con il tema: «La fame di Gesù, pane di vita ». 

La comunità ecclesiale italiana sarà presente al Congresso con una 
delegazione di Vescovi, sacerdoti, religiosi e laici, guidata da S.E. Mons. 
Guglielmo Motolese, Arcivescovo di Taranto e Vice Presidente della 
C.E.I. Saranno presenti tra gli altri, S.E. Mons. Antonio Jannucci, Ve­
scovo di Pescara, città che il prossimo anno ospiterà il Congresso Eu­
caristico nazionale e S.E. Mons. Gaetano Bonicelli, Vescovo Ausiliare 
di Albano e Presidente della Commissione episcopale per le Migrazioni. 

La delegazione incontrerà i fedeli di lingua italiana e, in partico­
lare, i nostri connazionali emigrati, con i quali celebrerà l'Eucaristia 
il 5 agosto. 

Nel giorno conclusivo del Congresso, Sua Santità Paolo VI si re­
cherà in pellegrinaggio a Bolsena, come segno della Sua spirituale 
presenza alle celebrazioni di Filadelfia. 

Sull'esempio del Santo Padre ed in unione con Lui, tutta la comu­
nità ecclesiale italiana è invitata a seguire con viva partecipazione 
queste celebrazioni. In particolare, la Presidenza della C.E.I. propone 
che domenica 8 agosto sacerdoti e fedeli celebrino il giorno del Si­
gnore con opportune preghiere, secondo le intenzioni suggerite dai 
temi del Congresso. 

Voglia il Signore che anche da questo avvenimento risuoni sem­
pre più chiaro nel mondo il Suo invito soave: «Venite a me, voi tutti, 
che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò» (Mt 11, 28). 

LA PRESIDENZA DELLA C.E.I. 
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Calendario della C.E.I. 
per l'anno pastorale 1976·77 

1976 

Presidenza 

9 settembre, ore 17 - lO successivo, ore 12 

Presidenza 
Riunione dei Presidenti delle Commissioni episcopali 

11 ottobre, ore 17-19.30 

Consiglio Episcopale Permanente 

12 ottobre, ore 9.30 - 14 ottobre, ore 12 

Presidenza 

14 ottobre, ore 16-18 

Presidenza 

30 ottobre, ore 9.30-12.30 

Convegno ecclesiale « Evangelizzazione e promozione umana» 

30 ottobre, ore 17 - 4 novembre, ore 13 

Presidenza 

22 novembre, ore 17 - 24 novembre, ore 12 

1977 

Presidenza 
Riunione dei Presidenti delle Commissioni episcopali 

14 febbraio, ore 17-19.30 
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Consiglio Episcopale Permanente 

15 febbraio, ore 9.30 - 17 febbraio, ore 12 

Presidenza 

17 febbraio, ore 16-18 

Presidenza 
Riunione dei Presidenti delle Commissioni episcopali 

26 aprile, ore 17-19.30 

Consiglio Episcopale Permanente 

27 aprile, ore 9.30 - 29 aprile, ore 12 

Presidenza 

29 aprile, ore 16-18 

Presidenza 

9 maggio, ore 9.30-12.30 

XIV Assemblea Generale dell'Episcopato 

9 maggio, ore 17 - 14 maggio, ore 12 

Presidenza 

14 maggio, ore 16-18 

Presidenza 

20 giugno, ore 17 - 22 giugno, ore 19.30 
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Catechismo dei fanciulli Il Sarete miei testimoni Il 
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CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - PROT. N. 508/76 

Questa pubblicazione: « Catechismo per la vita cristiana - 3. Il cate­
chismo dei fanciulli: SARETE MIEI TESTIMONI» (per l'educazione 
cristiana dei fanciulli di 10-11 anni circa) è stata autorizzata dal Con­
siglio Permanente della C.E.1. su proposta della Commissione Episco­
pale per la dottrina della fede e la catechesi. 

Il testo è stato preparato per la consultazione e la sperimentazione, 
secondo i criteri approvati dalla IX Assemblea Generale. 

+ ANTONIO CARD. POMA 

Arcivescovo di Bologna 
Presidente 

della Conferenza Episcopale Italiana 

Roma, 18 aprile 1976 - Domenica di Pasqua, in Resurrectione Domini 
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